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testa alta verso un traguardo

Con il cuore oltre l’ostacolo. Così 
com’è iniziata sta per concludersi la 
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sione delle indagini e contestuale In-
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La Vucciria di Guttuso 
trasloca per andare all’Expo

Allergie di primavera
e alimentazione

Kermesse PSI 
su IMU in agricoltura

Marsala Massimo Grillo: 
Presentato il progetto sulla mobilità

Incursione nella sede 
del Movimento 5 Stelle

Massimo grillo, can-
didato a sindaco per 
la città di Marsala, ha 
cinque progetti can-
tierabili per Marsala 
il primo che ha pre-
sentato alla stampa...

Sembra proprio un 
atto intimidatorio quel-
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Il partito socialista 
italiano si è incontra-
to a Marsala per un 
interessante conve-
gno sul tema dell’I-
MU in agricoltura. 
Durante la kermesse 
si è parlato...
di P. Paganelli
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Tonnarella verso l’estate
“Una città a vocazione turi-

stica come Mazara del Vallo 
deve avere la spiaggia pulita 

12 mesi all’anno”. Erano queste 
le parole del Sindaco Cristaldi 
durante la sua prima campagna 
elettorale. Purtroppo a queste 
parole non sono seguiti i fatti, poi-
ché com’è noto la nostra amata 
spiaggia di Tonnarella vive nel 
quasi abbandono la maggior par-
te dei mesi dell’anno. A sollevare 
la questione sulla pulizia della 
spiaggia del lungomare Fata 
Morgana è stato il consigliere 
Nicola La Grutta (5Stelle) il quale con 
un’interrogazione al Sindaco Cristaldi 
chiede lumi a riguardo. Nello specifico 
La Grutta chiede “Se è stato già effet-
tuato un attento sopralluogo atto a 
verificare le condizioni del litorale 

balneabile; Quali azioni l’A.C. intende 
intraprendere al fine di rendere fruibi-
le il litorale dai bagnanti. Ciò al fine di 
consentire la godibilità della stagione 
balneare ormai già cominciata valo-
rizzando il nostro litorale tutto, bene 

paesaggistico-naturale, 
meta di turisti e luogo di 
inestimabile valore”. Una 
domanda lecita se si pensa 
che ormai si è a maggio e 
quindi la stagione balneare è 
iniziata, infatti alcuni lidi han-
no già posizionato le istal-
lazioni balneari. Lo spiag-
giamento della Posidonia 

rende però impossibile la fruizione 
della spiaggia, lo stesso Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio ha deliberato che “talvolta 
gli accumuli sulla spiaggia possono 
influenzare negativamente le attivi-
tà turistico-balneari, in 
quanto sottraggono 
spazi sull’arenile e 
favoriscono la produ-
zione di odori sgrade-
voli dovuti a fenomeni 
di putrefazione delle 
alghe” e quindi ha 
dato indicazioni per la 

loro rimozione. Lo sposta-
mento può anche essere 
stagionale, con rimozione 
della Posidonia in estate e il suo ripo-
sizionamento in inverno sull’arenile di 
provenienza. Molti si chiederanno la 

motivazione per 
cui la Posidonia 
deve essere ripo-
sizionata, è molto 
semplice: esse svolgono un’importan-
te azione protettiva nei meccanismi 

di erosione dei 
litorali sabbio-
si e assumono 
una funzione 
fondamentale 
ne l l ’eco log ia 
dell ’ambiente 
costiero. Ci si 
chiede quindi 
come mai ogni 
anno si aspetta 
che la stagione 

estiva sia inoltrata per attivare le azioni 
di pulizia del litorale, senza andare lon-
tano nel 2014 la pulizia e disinfesta-
zione della spiaggia di Tonnarella è 
stata effettuata intorno al 13 giungo. 
Dalla sua pagina Facebook il Sindaco 
ha fatto sapere che “è stata disposta 
una prima pulizia della spiaggia di 
Tonnarella e che i lavori dovrebbero 
iniziare a i primi di maggio. Ci si augu-
ra che quest’anno l’Amministrazione 
Comunale possa rendere fruibile la 
spiaggia in tempi brevi.
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Tommaso Ardagna

“Rifarei tutto quello che è stato 
fatto”. Parole che sottolineano 
il coraggio di un capitano di pe-

schereccio, ma anche, se vogliamo, 
di tutto il suo equipaggio, 
intento a fare il proprio 
lavoro e ritrovatosi di 
fronte la dura realtà che 
tutt’oggi si vive in pie-
ne acque internazionali. 
Marinai di Mazara del 
Vallo, discendenti di fa-
miglie che hanno con-
tribuito un tempo a co-
struire gran parte delle 
ricchezze di questa città 
e che calati nella realtà 
odierna, che con quel-
la vissuta fino a 50 anni 
fa sembra proprio non 
avere nulla a che fare, 
e adesso in preda ad un 
mare che non è più di tutti. La mattina 
del 17 Aprile 2015, a largo delle coste 
libiche, il peschereccio “Airone” capi-
tanato da Giuseppe Figuccia, intento 
a portare avanti una battuta di pesca 
di gambero rosso a circa 90 km a nor-
dovest da Misurata, veniva rintraccia-
to da una motovedetta libica che per 
l’occasione aveva a bordo la troup te-
levisiva del canale all news satellitare 
Sky TG24, intenta a compiere un giro 

di perlustrazione utile a monitorare il 
ruolo della guardia costiera in Libia per 
il contrasto della migrazione clandesti-
na verso l’Europa. Figuccia, costretto 

ad implorare il comandante libico per 
essere lasciato libero, ha consegnato 
al suo omologo i documenti del proprio 
equipaggio ed ha visto salire a bordo 
uno dei componenti dell’equipaggio 
libico, successivamente preso in con-
segna dalla marineria italiana che è 
intervenuta indirizzando verso Mazara 
la rotta del peschereccio Mazarese. 
Un episodio ulteriore conferma di 
come il mare aperto non sia ancora 

di tutti e che continua a far risuonare 
forte l’allarme verso le nostre coste, 
foriere di sbarchi di persone, anche 
loro alla ricerca, per dirla alla maniera 

di Figuccia, di un …“pezzo 
di pane” e di una vita digni-
tosa affidata nelle mani di 
uomini astuti che sulla loro 
voglia di vivere attuano un 
consistente business ed 
il susseguirsi dell’annoso 
dibattito sulle misure da 
adottare fra Italia ed Eu-
ropa.
Una vicenda che sottolinea 
come la situazione sembra 
farsi sempre più incande-
scente. Un episodio simile 
da queste 
parti non è 
la prima vol-
ta che avvie-

ne e la sua ripetizione, 
specie in tempi incande-
scenti in materia di im-
migrazione come quelli 
recenti, non fa altro che 
inasprire sempre di più 
il dibattito sul monito-
raggio del nostro mare, 
che anziché unire sem-
bra dividere sempre di 
più due culture che per 

anni hanno contri-
buito a fare una la 
fortuna dell’altra, e 
che adesso inonda 
i media di pareri 
contrastanti di chi 
in passato è stato costretto ad assiste-
re a scambio di convenevoli e promes-
se fra i rappresentanti delle due popo-
lazioni e che al giorno d’oggi assiste 
inerme a interventi che non hanno nul-
la a che fare con la condivisione di una 
ricchezza in comune. Come appunto 
questo mare, oggi più che mai, richia-
mando la denominazione delle opera-
zioni di sicurezza attuate dal governo 
italiano qualche anno fa, ora si sempre 
meno “nostrum”.

MAZARA DEL VALLO
Vicenda Airone, segnale di un mare sempre meno …”nostrum”

di Tommaso Ardagna

Le fasi drammatiche del tentato sequestro
«Alle 7 del mattino di venerdì 17 

Aprile un rimorchiatore azzurro 
si avvicina all’Airone chiedendo i 

documenti e intimando all’equipaggio di 
tirare su le reti. Eseguiamo gli ordini con 
estrema lentezza - dice Figuccia - per 
guadagnare tempo. Provo a “trattare” 
con il mio interlocutore, invitandolo a la-
sciar correre. Mi risponde che dobbiamo 
far rotta verso Misurata e intanto un mili-
tare libico salta sul nostro peschereccio, 
che va giù in cucina con un marinaio 
tunisino del nostro equipaggio, che parla 
l’arabo. Discutono e bevono caffè. 
Da questo momento ciò che accade 
sembra una barzelletta ma è andata 
proprio così. A un certo punto il libico 
non riesce più a comunicare con il 
rimorchiatore. Senza che lui se ne 
accorgesse, infatti, ho ridotto la potenza 
della radio. L’“ospite” si addormenta». 
Profittando delle correnti e delle 
non buone condizioni del mare, il 

peschereccio italiano mette un pò di 
distanza tra sé e il rimorchiatore. Poi 
la decisione di dare motore e fare rotta 
verso l’Italia. 
Con un certo orgoglio Figuccia mostra 
ai cronisti l’orologio da parete della 

cabina di comando: «Ho spostato le 
lancette indietro: dalle 11.30 alle 9; 
quando il libico si è svegliato e non ha 
visto terra all’orizzonte, dopo oltre due 
ore di navigazione (eravamo a 30 miglia 
dalla costa italiana), non si è insospettito 

perché rassicurato dal falso orario».  
Nel frattempo avvertiti da altri due pe-
scherecci che si trovavano nelle vicinan-
ze e che si sono allontanati dalla zono 
la nave Bergamini della nostra Marina 
è giunta sul posto, ha preso in carico il 
militare e così l’equipaggio dell’Airone 
ha puntato dritto su Mazara del Vallo. 
«L’abbiamo vista brutta - racconta 
Figuccia -. 
Ci hanno quasi speronati con quel 
mezzo zeppo di armi. Avevano mitraglie, 
due cannoncini sulle fiancate e casse di 
metallo contenenti munizioni. A bordo 
c’erano una decina di militari in divisa 
e cinque persone in borghese. Insieme 
a loro due donne, le giornaliste italia-
ne. Tutto molto strano», dice mentre 
l’armatore dell’Airone, Vito Mazzarino, 
fa cenni d’assenso con la testa e si 
consola pensando che «sì, abbiamo 
perso un sacco di soldi, ma l’equipaggio 
ha portato la pelle a casa».

www.teleibs.it
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Da anni ormai sentiamo parlare 
di questa tanto attesa esca-
vazione e riqualificazione del 

fiume Mazaro, annunci e proclami 
fanno sempre sperare che l’inizio 
dei lavori sia dietro l’angolo ma alla 
fine non iniziano mai, il Sindaco 
Cristaldi lotta con questo problema 
dal suo primo anno di insediamento, 
infatti lui stesso ha contribuito alla 
creazione di questa speranza che 
al momento però resta solo tale, 
una speranza. Fin dalla sua prima 
campagna elettorale ha annunciato 
che avrebbe riqualificato il fiume, e 
sicuramente ci riuscirà nonostante 
i ritardi inattesi. Lui stesso ha affermato 
“Mentre altri fanno proclami e pro-
messe noi rispondiamo con i fatti”. 
Un’Odissea che ancora non ha avuto 
fine e che ha bisogno di essere rispolve-
rata per capire bene quali siano state le 
fasi salienti del suo percorso. Ha avuto 
inizio intorno al giugno del 2012 la pro-
paganda cantieristica dell’escavazione 
del fiume Mazaro da parte del Sindaco 
Cristaldi. Era il suo primo mandato e 
finalmente dopo molti comunicati in 
cui si dichiarava l’imminente inizio dei 
lavori, il 14 giugno annuncia “Iniziati 
i lavori di escavazione del fiume 
Mazaro, parte un nuovo grande pro-
getto”, quel progetto però prevedeva 

soltanto l’escavazione di un piccolo 
tratto del porto canale, ed aveva avuto 
inizio poiché vi era il rischio imminente 
della chiusura totale del porto a causa 
dei fondali bassi che impedivano la 
navigabilità del fiume stesso. 
Da quel giorno si sono susseguiti più di 
20 comunicati stampa (21 sono quelli 
che siamo riusciti a contare) che annun-
ciavano l’imminente inizio del dragaggio 
di tutto il fiume. Novità importanti sono 
arrivate a settembre del 2012 in cui 
l’Amministrazione annunciava “Concor-
dato l’iter per il dragaggio del porto”, 
infatti in quei giorni aveva avuto luogo 
un incontro in cui si assegnava al CNR 
di Mazara del Vallo l’incarico di effettua-

re “fin da subito” 
le indagini ed i ca-
rotaggi per l’esame 
dei fanghi depositati 
nei fondali del por-
to, proclamando “I 
lavori potrebbero 
già essere avviati 
entro la prossima 
estate”. Ammonta 
a 2 milioni di euro 
circa il finanziamen-
to stanziato per il 
primo stralcio di 
interventi di riquali-
ficazione e dragag-

gio del fiume, finanziamento 
che aspetta ancora di essere 
utilizzato. Nel frattempo l’Am-
ministrazione si è occupata 
dell’ammodernamento delle 
banchine Pammillo e Ducezio 
inneggiando ai benefici che ne 
trarrà la città a livello turistico 
e annuncia “Tutto ciò basta? 
– Si chiede il Sindaco -. Cer-
tamente no – spiega - perché 
siamo nella fase finale, pron-
ti a dare il via alla riqualifica-
zione del fiume Mazaro e del 
porto, che ci consentirà an-
che di avviare rapporti con 

multinazionali della crocieristica”, era 
il 24 aprile del 2013. I lavori però non 
sono iniziati e il 21 maggio dello stesso 
anno comunica a mezzo stampa, dopo 
l’annuncio della realizzazione di una 
seconda Chiatta, (queste sono)“Azioni 
che s’integreranno con gli imminenti 
lavori di riqualificazione e dragaggio 
del fiume Mazaro”. Passa l’estate ma i 
lavori annunciati non iniziano. Si attente 
l’esito delle indagini del CNR, che fa 
sapere, il primo febbraio 2014, di aver 
preso in esame 63 punti di campiona-
mento e sono state fatte 325 operazioni 
di analisi e che il punto più critico dentro 
il porto canale appare quello che dalla 
“scala dei poverelli” va verso la foce del 
fiume. La criticità del 
porto canale, relati-
vamente ai materiali 
depositati nel fondo 
si è elevata dopo 
l’eliminazione del 
vecchio ponte di fer-
ro che permetteva 
un deflusso ottimale 
delle acque e che 
oggi viene parzial-
mente ostruito dal-
la presenza di una 
banchina chiusa. 
Si calcola che nel 
fondo del fiume vi 

Escavazione Fiume Mazaro: un’Odissea di annunci e promesse
siano circa 670 mila metri cubi di ma-
teriale e saranno dragati circa 400 mila 
metri cubi, in modo da consentire un 
pescaggio del porto tra i 3 metri e mezzo 
e i quattro metri. Finalmente ad aprile 
2014 l’Amministrazione fa sapere che 
“il CNR ha concluso le analisi sulle 
acque e sul fondo del fiume Mazaro”. 
“Il fiume è sporco - dice il Sindaco - e 
ha bisogno di pulizia ma siamo den-
tro una situazione che lascia ben 
sperare in una sua celere restituzione 
alla vivibilità”. Ciò significa che i fanghi 
che saranno prelevati a seguito degli 
interventi di dragaggio potranno essere 
conferiti in colmata e solo una piccola 
parte dei fanghi, che contiene tracce 
di idrocarburi, dovrà essere smaltita in 
altra maniera. 
L’Amministrazione prevede quindi che 
“entro la fine del 2014 o i primissimi 
mesi del 2015 i lavori diverranno re-
altà” e il Sindaco aggiunge “Mentre altri 
fanno proclami e promesse – conclu-
de Nicola Cristaldi - noi rispondiamo 
con i fatti”. Arrivati a metà del 2015 
però i lavori ancora non sono iniziati, 
nessuno mette in dubbio che prima o poi 
inizieranno, come si dice “la speranza è 
sempre l’ultima a morire”, nel frattempo 
restiamo in attesa dei prossimi annunci 
e delle prossime promesse.

Piera Pipitone

La IBS s.r.l. Eiditore del periodico L’Opinione a norma del testo unico delle leggi per la elezione del Sindaco 
e del Consiglio Comunale. Legge regionale 20/03/1951 n.29 e successive modifiche ed integrazioni.
Comunica
che intende diffondere messaggi politici elettorali a pagamento con le seguenti modalità:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consentita fino al 29 Maggio 2015.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto com-
mittente.
3) La prenotazione degli spazzi deve essere completa di data di pubblicazione, nome dei richiedenti e deve 
pervenire con il materiale di stampa almeno 5gg prima della data di pubbicazione presso la redazione del 
nostro giornale sottoindicata.
4) É stato predisposto un codice di autoregolamentazione dove sono riportate le tariffe e tutti gli elementi 
rilevanti per la prenotazione.
5) Il suddetto codice è disponibile per chiunque ne voglia prendere visione, presso la redazione L’Opinione 
sita in via Mons. Nicolò Audino n.4, Mazara del Vallo.

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER L’ELEZIONE AMMINISTRATIVE 
DI MARSALA FISSATE PER IL 31 MAGGIO E 01 GIUGNO 2015

AVVISO AI LETTORI 
INTERESSATI AL 
LIBRO “PROGETTI PER 
VALORIZZARE LA CITTA’” 
ORA INTITOLATO “IL LIBRO 
ROSSO DELLA CITTA’” 
TROVASI DISPONIBILE IN 
VISIONE GRATUITA PRESSO 
LA SPETT.LE BIBLIOTECA 
DEL COMUNE DI MAZARA 
DEL VALLO, SITA NELLA VIA 
S. MICHELE, ANGOLO PIAZZA 
S.VENERANDA.

http://www.agmodamazara.it/
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Grandi novità sul fronte dell’in-
compiuta SP38 Mazara-Torretta, 
rimasta abbandonata per molto 

tempo dopo l’interruzione dei lavori circa 
due anni fa. Pare che le acque si siano 
mosse e che a breve riprenderanno le 
attività di ripristino del 
tratto stradale. I lavori 
erano stati avviati nel 
2012 dopo un lun-
go iter che ha visto 
l’impegno sinergico 
dell’Amministrazione 
provinciale allora gui-
data dall’on. Turano e 
dell’Amministrazione 
Cristaldi. 
Dopo 38 autorizza-
zioni ed un impegno 
finanziario di circa 
7 milioni di euro, la 
gara fu aggiudicata 
all’impresa Viastra-
de sas di Palermo, 
che operò un ribasso 
del 49% sull’impor-
to a base d’asta di 
4 milioni 800 mila 
euro e che subentrò 
ad un’altra ditta che 
aveva presentato un 
ribasso ancora mag-
giore ma che decise 
di rinunciare. 
Purtroppo però tale ditta rinunciò a 
proseguire i lavori dopo la riforma delle 
province che causò ritardi nei pagamen-
ti. A dare la lieta notizia dell’inizio dei 

lavori è stato il Centro Studi “La Voce”, in 
cui il suo Presidente, Girolamo Pipitone 
ha esposto “Presto riprenderanno i 
lavori di completamento della S.P. 
Mazara-Torretta Granitola, a cura 
del Libero Consorzio Comunale di 

Trapani, già Pro-
vincia Regionale di 
Trapani. 
Il Centro Studi “La 
Voce”, unitamente 
ai cittadini di Mazara 
del Vallo, esprimono 
un sentito ringrazia-
mento al dott. Igna-
zio Tozzo, commis-
sario straordinario 
dell’ex Provincia di 
Trapani e all ’ ing. 
Ninni Candela, di-
rigente dell’ufficio 
tecnico della Provin-
cia, per aver man-
tenuto la promessa 
dell’approvazione 
del progetto esecu-
tivo del completa-
mento della S.P. Ma-
zara-Granitola, dalla 
foce del fiume Arena 
a Torretta Granitola, 
in occasione di un 
apposito incontro a 

Trapani alla presenza dell’on. Toni 
Scilla e dallo stesso organizzato. Il 
progetto approvato con determina 
dirigenziale n. 201 del 14 aprile 2015 
comporta una spesa complessiva di 

Buone prospettive per la Mazara-Torretta

“Siamo lieti di annunciare l’avvio 
di un intervento di riqualificazione 
che riguarda il plesso di via Salemi 

dell’Istituto comprensivo Luigi Piran-
dello. Gli interventi sono frutto della 

sinergia istituzionale tra l’Istituto e la 
nostra Amministrazione Comunale, che 
ha consentito di accedere ad un finan-

ziamento di oltre 340 mila euro, con 
i fondi Po-Fers,   per il miglioramento 
della qualità degli ambienti scolastici 
attraverso la riqualificazione dell’edificio 
in relazione all’efficienza energetica, 

alla messa a nor-
ma degli impianti 
elettrici, all’abbatti-
mento delle barriere 
architettoniche e al 
miglioramento degli 
spazi scolastici e 
degli impianti spor-
tivi”.
Lo dichiarano l’As-
sessore ai Lavori 
Pubbl ic i ,Si lvano 
Bonanno e l’Asses-
sore comunale alla 
Pubblica Istruzione 
Adele Spagnolo, 

annunciando che il 27 aprile il geometra 
Vito Pinta, dipendente comunale nella 
qualità di direttore dei lavori, ha pro-

ceduto contestualmente alla dott.ssa 
Antonina Marino, dirigente scolastica 
dell’Istituto comprensivo Luigi Piran-
dello e responsabile del procedimento, 
alla consegna dei lavori 
all’impresa “A.G.R. srl” 
di Valderice, per gli inter-
venti di riqualificazione, 
messa in sicurezza,  ab-
battimento delle barriere 
architettoniche e dotazio-
ne di impianti sportivi che 
saranno realizzati nel 
plesso scolastico di via 
Salemi dell’Istituto com-
prensivo Luigi Pirandello.
La collaborazione tra 
Comune e Istituto “Pi-
randello” ha consentito 
l’ammissione al finan-
ziamento per circa 347 
mila euro, con il piano operativo del 
fondo europeo per lo sviluppo regio-
nale, mentre l’iter procedurale relativo 

Al via i lavori di riqualificazione e ammodernamento dell’istituto comprensivo Luigi Pirandello

€ 5.637.830,75, interamente 
finanziato e presto sarà tra-
smesso all’Ufficio Regionale 
Pubblici Appalti di Trapani 
per l’espletamento della 
gara d’appalto. Con questa 
approvazione si pone fine 
alla diatriba innescata dal 
sindaco Cristaldi nei con-
fronti dell’ex Provincia di 
Trapani. L’amministrazione 
Cristaldi chiedeva il trasfe-
rimento della competenza 
della strada Mazara-Grani-
tola al Comune di Mazara 
del Vallo, nonché le somme 
che erano state assegnate 
per il completamento della 
stessa. Stessa richiesta 
e con identiche parole è 
stata fatta dal vice-sindaco 
Bonanno, entrambe rimaste 
disattese. Siamo orgo-
gliosi di questo succes-
so, - conclude Girolamo 
Pipitone - consapevoli che 
l’eventuale trasferimento 
della competenza al Co-
mune di Mazara del Vallo 
avrebbe quanto meno allun-
gato i tempi di realizzazione, 
nonché un’incertezza sulla 
qualità dell’opera”. L’augurio 
è che entro l’estate del 2016 
si possa usufruire di una 
magnifica e sicura strada 
che colleghi Mazara del 
Vallo a Torretta-Granitola.  

Adele Spagnolo 
Assessore pubblica istruzione

alla gara d’appalto è stato seguito dallo 
stesso istituto scolastico, in continuità 
tra la precedente direzione scolastica 
della dottoressa Antonella Obbiso e la 

nuova dirigente dott.ssa 
Antonina Marino, che è 
responsabile del proce-
dimento.
Il tecnico comunale Vito 
Pinta è il direttore dei 
lavori. Lo stesso geome-
tra Pinta ha elaborato il 
progetto, approvato dalla 
Giunta Municipale  unita-
mente al geometra Vito 
Giacalone. Gli interventi 
termineranno in 150 gior-
ni (entro il 23 settembre 
2015).
L’avvio di questi interven-
ti segue di due settimane 

la consegna dei lavori di ammoderna-
mento del III Circolo didattico, anch’essi 
finanziati con i fondi del Po-Fers.
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Con il cuore oltre l’ostacolo. Così 
com’è iniziata sta per conclu-
dersi la stagione del Mazara 

Calcio, una società e un gruppo che 
seppur fra mille difficoltà incontrate 
quest’anno, ce la sta mettendo tutta 
per regalare un sogno a tutti i suoi tifosi. 
Chi l’avrebbe mai detto che in un’annata 
partita con sul groppone l’incognita 
campo da gioco, sarebbe finita con la 
partecipazione alla semifinale nazionale 
dei play off per la promozione in Serie 
D che i gialloblù disputeranno contro la 
formazione pugliese del Nardò, dopo il 
successo per 1-0 firmato Vito Bono nei 
supplementari nella finale del girone 
A sulla Sancataldese. Un campionato 
che ha visto i canarini primeggiare in 
classifica per tutto il girone d’andata, 
nonostante abbiano trascorso tutta 
la prima parte del torneo a fare i sal-
timbanchi fra uno stadio e l’altro della 
provincia senza avere una sede fissa 
per condurre gli allenamenti. In barba 
a qualsiasi vicissitudine, il Mazara 
parte inanellando ben 10 risultati utili 
consecutivi con l’unica macchia dell’eli-
minazione in Coppa Italia, ma per mano 
del Marsala poi vincitore del trofeo, 

e mantiene la prima posizione fino al 
15esimo turno, lasciando al Marsala 
il titolo di campione d’inverno ma solo 
per differenza reti. Il girone di ritorno, 
complice anche il dover rivedere i piani 
tattici a causa dell’infortunio di Vincenzo 
Marino, non inizia nel migliore dei modi 
con le sconfitte contro Pro Favara e 
ancora contro il Marsala, ma da lì a poco 
i canarini riconquistano il proprio habitat 
naturale, il luogo dove esprimere meglio 

il proprio valore, quel “Nino Vaccara” la 
cui fine dei lavori di ristrutturazione del 
manto erboso era attesa da 5 mesi. E 
allora, ecco le 10 vittorie in 13 partite e 
la matematica certezza di partecipare 
direttamente alla finale play off per i 10 
punti di distacco dalla quinta classifi-
cata. Una stagione sulla quale in tutto 
e per tutto è impresso il marchio e il 
volto di un inesauribile condottiero, che 
risponde al nome di Nicola Terranova 

il quale, seppur per un attimo, in un 
freddo pomeriggio di Gennaio, abbia 
avanzato l’ipotesi di dare le dimissioni 
dovute alla situazione stadio, è tornato 
sui suoi passi per continuare a fornire 
le giuste motivazioni e il vero collante 
per tener insieme un gruppo di valorosi 
giocatori: come l’evergreen Francesco 
Erbini, già autore in passato di due 
promozioni del Mazara, una da com-
pagno di squadra proprio di Terranova; 
una giovanissima difesa composta da 
giocatori interessanti come Fontana, 
Lombardo ed Esposito; e ancora l’e-
sperienza fra i pali di Pietro Iacono e a 
centrocampo di Francesco Pirrone, la 
spinta sugli esterni di due instancabili 
pendolini come Cammareri e Alagna 
unita alla determinazione di Accetta e 
ad un gruppo di altri giovani formidabili 
provenienti da un rigoglioso settore gio-
vanile dal quale sono emersi calciatori 
come Li Causi, Milazzo, Impeduglia, 
Falsone, Fodda, lo stesso Marino e tanti 
altri, hanno costituito la giusta linfa per 
un progetto che il presidente Francesco 
Bica e il suo staff trovano già in dote le 
giuste basi per il futuro.

Tommaso Ardagna

Mazara Calcio, un cammino a testa alta verso un traguardo ancora possibile

A proposito del suo staff, questo 
il pensiero del direttore gene-
rale del Mazara Calcio, Gero-

lamo Di Giovanni, uomo di sport, che 
quest’anno ha dato il proprio contribu-
to e ancora adesso  continua a farlo 
fornendo una grossa spinta emotiva. 
Queste le sue dichiarazioni dopo la 
vittoria contro la Sancataldese: “Si 
va avanti la strada è molto lunga, 
siamo nati per soffrire e lo abbiamo 
in maniera vincente grazie al sacrificio 
di tutti i nostri eccezionali ragazzi. Il  
cammino è ancora lungo – ammette 
Di Giovanni - ma ci meritiamo di rac-
cogliere soddisfazioni. In questa finale 
play off abbiamo avuto dalla nostra 
un pubblico eccezionale - prosegue il 
dg - e speriamo che finalmente si sia 
capito che i traguardi si raggiungono 
tutti insieme. Noi ci stiamo mettendo 
del nostro e ci stiamo mettendo tanto. 
È chiaro che un pubblico del genere ti 
da quella spinta in più  in partite molto 
importanti come appunto lo sono que-
ste dei play off”.
Prossimo obiettivo il Nardò, contro cui 

il Mazara giocherà domenica 17 Mag-
gio al “Nino Vaccara”: “Affronteremo 
una grande squadra con una grande 
società con dei trascorsi recenti anche 
nei professionisti. Non ci sentiamo 
inferiori a nessuno, siamo coscienti 
della nostra forza e sappiamo che pos-
siamo battere chiunque, soprattutto se 
appoggiati da un pubblico così. Sarà 
importantissima questa prima partita 
in casa – aggiunge – sapendo che 
purtroppo ci sarà da soffrire perché 
questi meccanismi che conducono noi 
squadre d’Eccellenza fino ad un’even-
tuale finale sono un po’ farraginosi e 
diventa difficile tenere alta la tensione. 
Per esempio la preoccupazione avuta 
di aver giocato quest’ultima partita 
mancando dal campo per 15 giorni, 
contrariamente alla Sancataldese che 
veniva dalla semifinale giocata una 
settimana prima. Adesso – conclude 
-  andremo ad affrontare una squadra 
ferma da più tempo rispetto a noi e ce 
la metteremo tutta e faremo in modo di 
prenderci altre soddisfazioni”.

Gerolamo Di Giovanni

Gerolamo Di Giovanni: “Non ci sentiamo 
inferiori a nessuno, siamo coscienti della nostra forza”

da sx Nicola Terranova,Gerolamo Di Giovanni e Francesco Bica

Nonostante tutto una stagione 
positiva, che ha premiato l’im-
pegno di molti giovani calcia-

tori gialloblù e che ha fatto emergere 
l’importanza del settore giovanile del 
Mazara Calcio. Un settore che si è 
rivelato un vero fiore all’occhiello per 
una società che mai come 
quest’anno ha trovato nei 
giovani la giusta linfa per 
disputare un grande cam-
pionato. Tanti i giovani che 
sono riusciti a mettere in 
risalto le proprie qualità, 
ragazzi validi che con il loro 
grande impegno ed il giusto 
spirito hanno fatto felice 
l’entourage gialloblù, con-
seguendo più di qualche 
risultato positivo e senza 
risparmiare il bel gioco. 
In particolare la formazione Juniores 
che, dopo una partenza incerta, con 
l’arrivo in panchina di mister Daniel 
Masi ha cambiato faccia al proprio 
campionato, inanellando otto risultati 
utili consecutivi che le hanno permes-
so di raggiungere un dignitoso ottavo 
posto. Ma cosa ancor più importante è 
la grande soddisfazione per aver visto 
approdare in prima squadra gente del 
calibro del difensore Slim Najli, gli at-
taccanti Nicola Del Forte e Angelo Mi-
lazzo ed il portiere Gianfranco Lentini. 
Un traguardo importante per la “can-
tera” gialloblù che mai come quest’an-
no è stata utile per arricchire la rosa 
della prima squadra di alternative 
valide e a costo zero, sui quali poter 
costruire il futuro del calcio mazarese. 
L’annata 2014/2015 ha avuto un gu-
sto amaro per la formazione Allievi, 
guastata dal cambio di allenatore e 

da tutta una serie di incertezze che 
ne hanno compromesso il cammino 
facendone venir meno la giusta tran-
quillità. Annata, che però, al pari della 
Juniores, non ha visto venir meno l’im-
pegno dei piccoli gialloblù, che hanno 
sempre messo in campo il giusto 

spirito ed una serie di risultati positivi. 
Anche la Juniores ha offerto delle 
apprezzabili prestazioni, al di sopra 
di qualsiasi posizione di classifica 
finale. Una classifica che quest’an-
no li ha visti partire dal basso, 
ma che non è servita affatto per 
scoraggiare i piccoli gialloblù che 
sono riusciti ad inanellare quella 
serie positiva che li hanno portati a 
chiudere il campionato in bellezza 
Sarà stata una stagione fra mille 
difficoltà, ma queste, si sa, aiutano a 
crescere e a studiare per far meglio 
in futuro. Ed il Mazara Calcio, per 
regalare agli amanti mazaresi del 
pallone un calcio sempre più giovane 
e appassionante, conta già dall’anno 
prossimo di attrezzare ancora di più 
una batteria di giovani che possa 
continuare a stupire.

T. A.

Al di la’ di tutto una stagione positiva per settore giovanile del Mazara
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Massimo grillo, candidato a sin-
daco per la città di Marsala, ha 
cinque progetti cantierabili per 

Marsala il primo che ha presentato 
alla stampa, martedì 28 c.m. presso 
il suo comitato elettorale, riguarda i 
trasporti.
Secondo Massimo Grillo il suo piano 
trasporti, sarebbe in piena armonia 
con la fattibilità del Piano strategico 
del Comune di Marsala, un sistema 
integrato con la rete ferroviaria e 
stradale.
Un progetto ambizioso che prevede 
anche la riqualificazione dell’aero-
porto e del porto, immediatamente 
cantierabile,  a certificarlo importanti 
operatori economici e istituzionali 
del calibro nazionale, che avrebbero 
partecipato all’incontro propedeutico, 
la sera prima della indetta conferenza 
stampa, presente anche il presidente 
di federtrasporti, Alberto Brandani.
Dovrebbe essere istituita un’azienda 
speciale SPA, per il trasporto urbano, 
capace di abbattere gli attuali costi 
di gestione amministrativa comunale 
che ammonterebbero a  2 milioni di 
euro, se si considera anche il servizio 
di scuolabus.
La società per azioni 
dovrebbe, quindi, ge-
stire il trasporto pubbli-
co urbano e il servizio 
“Scuolabus”oltre i par-
cheggi comunali e quelli 
a pagamento, (strisce 
blu), con un unico bi-
glietto valido per qual-
siasi tipo di trasporto, 
in collaborazione con 
le ferrovie dello Stato.  
In questo progetto è 
prevista anche la navet-
ta da e per l’aeroporto 
di Birgi.

Il parco automezzi verrebbe rinno-
vato con dieci mezzi di trasporto più 
moderni e più ecologici, grazie ai 
contributi comunitari che spesso non 
vengono sfruttati dai Comuni italiani, 
soprattutto al Sud Italia, per l’incapa-
cità di realizzare progetti cantierabili 
e fattibili.
Prevista anche un’area  “CITY TER-
MINAL” e lo spostamento da Piazza 
del Popolo dell’attuale capolinea dei 

bus presso lo scalo merci delle FF.SS, 
servito da un ampio parcheggio auto.
Naturalmente Piazza del Popolo 
verrebbe riqualificata attraverso degli 
spazi ludico-ricreativi dedicati ai gio-
vani, con ampi spazi verdi, servizi al 
cittadino e WI FI libero.
Si parla anche della rimodulazione 
del sistema ferroviario e l’istituzione 
dei tram treno.
Secondo il candidato a sindaco Mas-

simo Grillo, si potreb-
bero, previo accordo 
con le ferrovie dello 
Stato, abolire le tratte a 
media percorrenza da 
e per Palermo di scarsa 
utilità ed efficienza per 
gli utenti, per migliorare 
invece, le tratte brevi, 
Trapani, Marsala, Pe-
trosino, Mazara e Ca-
stelvetrano, riattivando 
le stazioni delle con-
trade della città come 
Spagnola, Birgi, Mothia, 
Terrenove, e Strasatti; 
una nuova fermata a 

Grotta del Toro, e una a Ponte fiuma-
rella, molto utili per gli studenti.
I Passaggi a livello verranno sostituiti 
con semafori e segnalatori acustici, 
moderni secondo Grillo sicuri ed 
efficaci.
Al quarto punto è prevista la navetta 
bus (pronto bus) per i collegamenti 
all’aeroporto con sosta intermedia 
alle Saline Ettore Infersa e nelle con-
trade limitrofe alla linea ferroviaria. Si 
effettueranno nuove fermate del tram 
treno Mothia-Birgi Spagnola Ponte 
Fiumarella  e Strasatti, con l’intero 
centro urbano con la stazione centrale 
come capolinea.
L’ultimo punto riguarderebbe le zone 
di sosta e di parcheggio nei punti di 
maggiore interesse turistico a costi 
ridottissimi.
Massimo Grillo chiude la conferenza 
stampa esprimendo la sua gioia per 
un progetto in cui crede molto e si dice 
orgoglioso della sua cantierabilità, 
perché non prevede idee utopistiche 
e fantasiose ma cose concrete e 
facilmente realizzabili.
Un progetto ambizioso quello del can-
didato a sindaco per la città di Marsala 
Massimo Grillo, sempre se non si 
ridurrà a una visione “bus oriented”.
Un treno che collega al capoluogo 
non può essere visto come un lusso. 
Le ferrovie e Trenitalia a questo terri-
torio, pur ben attrezzato con linee bus, 
dovrebbe garantire e al più presto di 
accorciare le distanze tra due punti 
strategici dell’isola, Marsala e Taormi-
na. Ricordiamoci che Freccia Rossa 
non può rispaccare in due un Paese 
invece che unirlo. Non può mettere il 
dito nella piaga tra un Sud che vede 
il treno come il passato e un nord che 
vede il treno concorrenziale per costi 
e velocità.  

Patrizia Paganelli

Conferenza Stampa del candidato a sindaco per la città di Marsala Massimo Grillo: 
Presentato il progetto sulla mobilità, Il nuovo piano Trasporti per la città

Sembra proprio un atto intimida-
torio quello perpetrato ai danni 
del Comitato del 

Movimento 5 Stelle di 
Marsala nella mattina 
di giovedì 30 aprile. 
Un’incursione avve-
nuta in pieno giorno 
(erano circa le 11:00 
del mattino), igno-
ti si sono introdotti 
nel locale forzando 
la porta d’ingresso e 
dopo si sono divertiti 
a mettere tutto sotto 
sopra, inoltre hanno 
portato con sé un mo-
nitor per computer, 
una stampante e una 
macchinetta da caffè. 
Ad accorgersi dell’incursione è stato un 
attivista arrivato nella sede di via Aspro-
monte alle 11:30 circa, ora in cui i mal-
viventi erano già andati via. L’attivista 
cinque stelle ha chiamato subito le forze 
dell’ordine che hanno effettuato i rilievi 

del caso per appurare se si tratta dav-
vero di un atto intimidatorio o soltanto di 

qualche scapestrato. 
Il candidato Sinda-
co Antonio Angileri, 
però, non ha dubbi 
“Un atto intimidatorio 
che non scalfisce la 
nostra volontà di an-
dare avanti verso que-
ste amministrative-ha 
dichiarato il candidato 
sindaco Antonio Angi-
leri - questo dimostra 
che siamo sulla strada 
giusta, quella al fianco 
dei cittadini marsale-
si. Quanto successo 
non ci scoraggia ma 
ci rinforza”. Affetto e 

solidarietà esprime questa redazione 
nei confronti degli attivisti 5 Stelle di 
Marsala per il vile gesto ricevuto. Soli-
darietà è stata espressa anche da molti 
esponenti politici.

La Redazione

Incursione nella sede del Movimento 5 Stelle

Antonino Angileri 
Candidato Sindaco a Marsala

clicca per il video

http://www.teleibs.it/politica/4539-massimo-grillo-primo-punto-strategico-per-la-citta-di-marsala-trasporti-e-mobilita
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Kermesse PSI su IMU in agricoltura

Sbirciamo con un altro 
sguardo alla Marsala 
che fra un mese va 

al voto. Attraverso la tele-
camera integrata in un paio 
di occhiali con cui la gior-
nalista Benedetta Cosmi ha 
ripreso la sua città, quella in 
cui quindici anni fa studiava 
e rappresentava nei tavoli 
ministeriali della Pubblica 
Istruzione gli studenti del li-
ceo Classico Giovanni XXIII 
e di tutta la Provincia che 
l’avevano eletta Presidente. 
Vorrei una migliore capacità 
di “pensarsi” destinazione 
durante il semestre dell’E-
sposizione Universale 2015, dice. 
Quale migliore stagione per scegliere 
Marsala, che ha dato il nome al colore 
dell’anno. Pantone ha scelto di onorare 
il Paese ospitante Expo con un colore 
strappato alla cucina, al cibo. È così 
che Marsala potrebbe rientrare con 
una innovativa politica turistica in un 
tragitto che unisce nord e sud del Bel 

Paese, dal padiglione Italia a quello 
che Benedetta Cosmi definisce “la città 
stand”... con a cielo aperto una delle 
più suggestive “vie del sale” e sogna le 
mongolfiere.  
“Se ci fosse un sindaco gli chiederei: 
Sindaco, le piacerebbe se qualche tu-
rista straniero nel caldo bollente dell’e-
state milanese per errore da Milano 

dopo la sua lunga visi-
ta all’Expo venisse in 
vacanza a Marsala? 
Sa io come turista lo 
farei, ma lei come sin-
daco dovrebbe (alme-
no) coadiuvare questo 
errore...”. 
Benedetta Cosmi 
sempre con teleca-
mera accesa ha par-
lato con candidati alle 
elezioni comunali, con 
cittadini, con laureati 
fuorisede rientrati a 
Marsala.
Un esempio fra tutti 
che merita di essere 

riportato nasce dalla giornata del libro 
del 23 aprile, quando 
su Facebook tanti com-
menti degli amici, dei 
coetanei rientrati in città 
dopo anni fuorisede. Si 
avvertiva l’amarezza. 
Perché a Marsala nes-
suna iniziativa e nelle 
altre città si partecipa-
va, anche in quelle più 
piccole. E certo piccola 
la nostra non è visto 
che è tra i primi cento 
comuni per estensione: 
Marsala ha un’estensio-
ne maggiore di Milano. 
Che poi è un dato che 
letto bene significa in-
genti costi a fronte di 
inferiori introiti. 
E rispetto al 2001 è 
nata e cresciuta una 
fetta di cittadini che si 
sono formati fuori Italia, 

fuori regione, fuori città, mantengono 
contatti con il mondo anche favoriti dai 
mezzi tecnologici, e che si aspettano 
per la prima volta qualcosa di diverso 
dalla politica, uno fra tutti di non vivere 
eccessivo distacco tra ciò che hanno 
visto, fatto e apprezzato altrove e ciò 
che possono vedere, fare e vivere nella 
propria città. Una domanda buona alla 
politica che può solo far bene, anche al 
turismo: “penso a città con locali baby 
friendly come in Germania e Paesi del 
nord Europa, la copertura finanziaria 
ripaga in termini di rivoluzione culturale 
e potrebbe essere gestita così: detra-
zioni fiscali per i metri quadrati impie-
gati per i bimbi e spazio giochi fornito 
dai genitori con figli in crescita (che 
non necessitano più di alcuni oggetti). 

Il Sud a volte crede di 
essere molto ospitale 
poi per gli stranieri può 
risultare bellissimo ma 
molto difficile, senza le 
cosiddette facility”. 
A proposito di turisti, 
forse vicino la Chiesa 
Madre qualcuno di loro 
lascerà un libro in tede-
sco, giapponese, fran-
cese o inglese, è il fe-
nomeno del Bookcros-
sing, quello per cui ne 
prenderà uno nostro… 
infatti in questi giorni è 
avvenuto il primo so-
pralluogo per abbinare 
a una cabina telefonica 
arrugginita, un’altra bel-
la immagine e funzione: 
una Bibliocabina. 

La Redazione

A un mese dal voto, in giro con Benedetta Cosmi a Marsala

I ragazzi della scuola media Mazzini di Marsala,  Ambassador dell’EXPO2015
Trasformare una cabina 

arrugginita in “Bibliocabina”

Inaugurare una vista speciale, dalle mongolfiere sulla riserva dello Stagnone.

Il  p a r t i t o  s o c i a l i s t a  i t a l i a -
no si è incontrato a Marsala 
per un interessante convegno 

sul tema dell’IMU in agricoltura. 
Durante la kermesse si è parlato delle 
complesse dinamiche agricole, della 
necessità di rinvestire sui giovani per 
un’agricoltura moderna e innovativa. 
Con una progettazione europea 
che consenta di potenziare il set-
tore trainante del Paese Italia . 
In questa occasione i socialisti han-
no anche sottolineato l’importanza 
del ruolo del PSI nella campagna 
elettorale Di Marsala, dove sosten-
gono il candidato a sindaco Al-
berto Di Girolamo . 
Per il Sen. Pietro 
Pizzo è necessario 
riportare il partito 
al ruolo di primo 
piano come la storia 
del PSI testimonia. 
Presente anche 
l’ex assessore alla 
pesca Giovanni Pa-
lillo. Dirigente del 

partito di Gramsci  da oltre 30 anni. 
E l’On. nazionale Oreste Pasto-
relli della commissione ambiente. 
Mentre l’On. regionale Nino Oddo 
nel ricordare l’appoggio incondizio-
nato alle amministrative al candidato 
sindaco del PD ricorda l’importanza 
del partito socialità all’interno del 
consiglio comunale. 
E chiede di dare forza al par-
t i t o  s c e g l i e n d o  i  c a n d i d a -
ti al consiglio comunale del PSI. 
Presente anche il candidato a sindaco 
Alberto Di Girolamo che ha sottoli-
neato il suo impegno per rilanciare 
il territorio attraverso una politica 

di rinnovamento. 
Vita Barberi segre-
taria provinciale PSI 
ha trattato il tema 
delle imposte in 
agricoltura. Dichia-
rando che l’IMU è 
un ulteriore balzel-
lo contro il mondo 
agricolo.

P.P.

clicca per il video

www.teleibs.it
http://www.teleibs.it/politica/4532-il-psi-a-marsala-per-parlare-di-agricoltura
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SALEMI

Franco Lo Re

di Franco Lo Re

Ad opera del maresciallo Selvaggio quattro indagati per coltivazione e spaccio di marijuana

A Salemi importante operazione antidroga

Con la notifica degli avvisi di con-
clusione delle indagini e conte-
stuale Informazioni di garanza, 

si è conclusa un’importante operazione 
antidroga condotta dalla Stazione 
Carabinieri di Salemi, alla guida del 
Mar. Ca. Calogero Salvaggio, che ha 
permesso di rivelare un con-
sorzio criminoso finalizzato 
alla coltivazione, detenzione e 
successiva vendita di sostan-
za stupefacente del tipo “ma-
rijuana”.  Le indagini, guidate 
dal capitano Fabio Manzo e 
dal Sostituto Procuratore 
Dott.ssa Anna Sessa, iniziate 
nell’agosto 2014, hanno indi-
viduato responsabilità penali 
a carico di quattro individui, 
le cui generalità sono: G.C. 
(35 anni), L.D.M. (73 anni), 
P.I. (51 anni) e R.C. (23 anni). 
Sono tutti residenti a Salemi e 
responsabili in concorso del 
reato di detenzione e spaccio 
di sostanza stupefacente del tipo mari-
juana. Per i primi tre è stata sottolineata 
dal magistrato la recidiva reiterata, 
poiché già condannati negli ultimi 5 
anni per reati della medesima natura. 
I capi di imputazione ricomprendono i 
diversi riscontri investigativi consistiti 
in importanti sequestri di sostanza stu-

pefacente. 
Risale appunto all’agosto 2014 il rinve-
nimento di una piantagione di marijuana 
composta da oltre 500 piante, immedia-
tamente individuate all’interno di una 
casa del centro storico nel corso di un 
sopralluogo aereo svolto dai carabinieri 

della Stazione grazie al supporto del 
nucleo elicotteri di Palermo. Da quel mo-
mento gli accurati controlli sul territorio 
finalizzati principalmente all’individuazio-
ne dei clienti/assuntori hanno permesso 
progressivamente di risalire alle zone di 
spaccio e, pertanto, ai singoli spacciatori. 
Il bilancio complessivo dei riscontri inve-

stigativi ottenuti ha riguardato l’arresto 
in flagranza di reato di due soggetti, 
la denuncia in stato di libertà di cinque 
persone e il sequestro complessivo 
di 700 grammi circa di sostanza stu-
pefacente del tipo marijuana, nonché 
di una piantagione di canapa indiana 

di 500 piantine circa di va-
rie dimensioni e 30 grammi 
di marijuana già essiccata. 
Inoltre, sono stanti segna-
lati diversi clienti/assuntori 
alle autorità amministrative 
competenti per il consumo di 
sostanze stupefacenti. 
Un nuovo e importante segna-
le di contrasto alla drammatica 
diffusione delle sostanze dro-
ganti nel territorio di Salemi 
da parte della locale Stazione 
Carabinieri che con grande co-
stanza è sempre in prima linea 
nel promuovere sicurezza e 
legalità. La Compagnia Ca-
rabinieri di Mazara del Vallo, 

comandati dal capitano Fabio Manzo, a 
seguito dell’incessante attività di preven-
zione operata, nel corso del ponte del 25 
aprile u.s., volta a contrastare il grave 
fenomeno dei reati contro il patrimonio e 
la persona, ha consentito l’arresto di tre 
persone, nonché il deferimento di ulterio-
ri cinque persone per vari reati. I militari 

della Stazione di 
Mazara del Val-
lo, nell’ambito dei 
servizi esterni di 
pattuglia, hanno dato esecuzione a 
provvedimenti di espiazione pena nei 
confronti di: RANDAZZO Vito, classe 
1950, di Mazara del Vallo; ZACCARIA 
Francesca, classe 1965, di Mazara 
del Vallo, in ottemperanza di ordine 
di esecuzione per la carcerazione e 
prosecuzione in regime degli arresti do-
miciliari. Contestualmente i Carabinieri 
della Stazione di Salemi,  guidati dal 
Maresciallo Capo  Calogero Salvag-
gio,  davano esecuzione all’ordinanza 
di applicazione di misura cautelare del 
Collocamento in Comunità a carico 
di un ragazzo minore degli anni 18, 
responsabile di furto in abitazione. Sono 
stati inoltre denunciati in stato di libertà 
i seguenti soggetti: I.L., classe 1992 di 
Salemi, C.F.P., classe 1998 di Salemi; 
D.S., classe 1994 di Mazara del Vallo; 
G.G., classe 1990 di Mazara del Vallo; 
tutti per porto di armi od oggetti atti ad 
offendere, e tutti trovati in possesso di 
un coltello a serramanico di 15 cm circa 
di lunghezza; B.O., classe 1971, di 
Campobello di Mazara, denunciato per 
guida senza patente perché mai conse-
guita, in quanto seguito controllo stradale 
veniva trovato alla guida di veicolo.

Nel Belice arresti e denunce da parte della compagnia di Mazara al comando del cap Manzo

http://www.agmodamazara.it/
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La parola agli esperti...

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

SALUTE E CORPO Notizie dall’Università
a cura di Flavia Maria Caradonna

Flavia CaradonnaIl 27 Aprile è stato il gran giorno del 
trasferimento della Vucciria di Guttu-
so, il capolavoro del maestro baghe-

rese che andrà a rappresentare l’Italia 
all’Expo di Milano. 
Alle ore 12, sono cominciate le opera-
zioni di spostamento della tela quadrata, 
grande tre metri per tre, che è stata 
temporaneamente sostituita da una 
fotografia ad altissima definizione realiz-
zata dal maestro 
Enzo Brai. 
Il trasloco della 
tela di Guttuso 
per l’Expo è stata 
anche l’occasio-
ne per presen-
tare le iniziative 
dell’Ateneo per 
l’Esposizione in-
ternazionale e in 
particolare l’App 
VUCCIRI’, una 
fra le prime App 
a c c a d e m i c h e 
di divulgazione 
scientifica e cul-
turale, attraverso 
la quale si potrà navigare dentro il 
quadro di Guttuso. VUCCIRÌ è stata 
progettata e realizzata da InformAmuse, 

spin-off accademi-
co dell’Università di 
Palermo specializzata in soluzioni ICT 
per informare divertendo, in collabora-
zione con Sintesi, la società in-house 
providing dell’Ateneo palermitano. 
L’incontro con la stampa per presentare 
le iniziative Expo e la App “VUCCIRI” 
presso lo Steri (chiesa di Sant’Antonio 
Abate) sono state suggestive e inte-

ressanti,molti gli 
appassionati del 
grande artista, 
inoltre hanno par-
tecipato il rettore 
Roberto Lagalla; 
il direttore di Infor-
mamuse Antonio 
Gentile; il presi-
dente di Sintesi 
Andrea Pace. 
Non ci resta che 
essere orgogliosi 
di cotanta bellez-
za e cultura, la 
nostra Vucciria 
va in scena, in un 
teatro che aprirà 

le porte a milioni di miliardi di spettatori 
e noi siamo certi che calcherà il palco-
scenico con passo sicuro!

La Vucciria di 
Guttuso trasloca per 

andare all’Expo

In questo periodo primaverile e di 
cambio stagione, in aria ci sono tante 
polveri e polini che possono scatenare 
delle forme allergiche e accendere in 
noi i sintomi allergici e perché no anche 
delle cefalee. Si ricorre allora all’uso di 

anti-istaminici ,acquistati in maniera 
autonoma o prescritti dal medico .Da 
nutrizionista però mi piace dare delle 
indicazioni alimentari in questo periodo 
per evitare in maniera 
naturale la liberazione 
di istamina .Questo non 
vuol dire non utilizzare 
l’antistaminico prescritto 
dal medico ma anzi può 
coadiuvare il suo utilizzo. 
Di seguito quindi ripor-
to  gli ALIMENTI RICCHI 
DI ISTAMINA,cioè quegli 
alimenti che contengono 
istamina,e sono :Formaggi 
fermentati (grana, pecori-
no, gruviera), bevande fermentate (vino 
e birra), crauti, insaccati, fegato, tonno, 
alici, sardine, salmone (freschi o surge-
lati), bottarga, crostacei, frutti di mare.
Non solo ci sono anche alimenti che in-
vece stimolano la produzione di istami-
na e sono detti ALIMENTI LIBERATORI 
DI ISTAMINA come Uovo (specialmente 

albume), mol-
luschi, fragole, 
meloni, agru-
mi, pomodori, 
spinaci, cioccolata e derivati, alcool, 
caffè, bevande gassate (coca cola), 

noci, nocciole, mandorle, 
arachidi, lenticchie, fave.
Altri cibi che possono de-
terminare crisi cefaliche 
sono quelle che contengo-
no tiramina e feniltiamina 
Si tratta di 2 amminoacidi 
che provocano la libera-
zione dai tessuti di ista-
mina che sono sostanza 
responsabili della vaso-
dilatazione quindi sintomi 

di cefaleee.
È consigliabile per questo evitare   
formaggi stagionati pesce conservato o 
affumicato aringhe crostacei vino rosso 

e alcolici salumi fegato noci nocciole e 
cioccolato.
Inoltre se ci sono allergie più specifiche 
come graminacee, olivo ecc è bene an-
che farsi da seguire da un nutrizionista 
per decidere un piano alimentare che 
migliori la qualità della vita in questo 
periodo particolare dell’anno.

Allergie di primavera
e alimentazione

http://sosjitalia.it/
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